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La stragedi Utøya
Figlia delsistema
«Ci mostrachisiamoecomediventeremo»

Utøya,Norvegia, 22 luglio
2011.Suquell’isola,sededello
storico campeggiodei giova-

ni laburisti, Anders Breivik
stermina69 ragazzi. A dieci
anni dallastragetornain sce-

na, alTeatroParentidaquesta
seraal 23 luglio, «Utøya»di
Edoardo Erba, il bellissimo
spettacolo,prodottodaATIR
TeatroRinghiera/TeatroMe-

tastasio di Prato e direttoda
SerenaSinigaglia.«Questa
storiadovrebbeessererac-
contata sempre», dicela regi-
sta. «Perchécontiene tuttigli
ingredientidi quellochesa-

rebbe stata l’evoluzionestori-
ca di questiultimi dieci anni,
con tutte le forme di populi-
smo chesisonovistein Euro-
pa, la Brexit, l’immigrazione,
la distorsione del concetto di
libertà. Raccontaciò chesia-
mo stati e ciò chediventere-

mo, senonstaremoattenti.
Siapoliticamentechesocial-
mente. La nostrasocietàneo-
capitalista produceal suo in-

terno la violenza, generadei
mostri.Teatralmenterappre-
senta tutte le nostrecontrad-
dizioni. Siadal puntodi vista
umanochedellanarrazione
fattadai mezzidi informazio-
ne, cheinizialmente la rubri-
carono come l’ennesimastra-

ge di stampoislamico. Brei-
vik è unanostraresponsabili-
tà: è un mostrogeneratodal
nostrosistema,non èun ano-

malia, non è un pazzo,è un
maledellanostrasocietà».

Sulla scenaessenzialedi
Maria Spazzi— una sortadi
memoriale-cimitero fatto di
ceppie lastredi vetrospezza-

te — la stragedi Utøyaviene
raccontatadalpuntodi vista
di trecoppie.La prima è for-
mata damaritoe moglie, lui
professoreuniversitario labu-
rista, borgheseintellettuale, e
lei di destra,un po’ in suddi-
tanza nei confronti del mari-
to, cheha obbligato la figlia
adolescenteadandarea quel
campeggio.La secondasono

duecontadinifratelli, lui di-
sabile, lei malatadi cancro,
vicini di fattoria di Breivik.La
terzaècompostadaduepoli-
ziotti di unapiccolastazione
vicina a Utøya,lui fascista e
incapacedi agire,lei più in-
terventista. Attraverso la vita
di questetrecoppie,scandita
daquattroprecisi momenti
— il giornoprima, il giorno
della strage,quello successi-
vo e un mesedopo— emer-

gono i lati inquietanti e con-

tradditori della vicenda e la
possibilità del malenellano-
stra società.«“ Il silenziosugli

innocenti”, saggiodi Luca
Mariani sulle stragi di Oslo e
di Utøya,a cui si è ispirato
EdoardoErba per scriverela
pièce», continua SerenaSini-
gaglia, «mostrai vari sottote-

sti contenutiinquelfatto.Pri-
ma di tutto, con69morti, èla
più grandestragechelaNor-
vegia abbiamai avuto. Poi,

Anders Breivik, l’attentatore,
nonèun estremistaislamico,
ma uno di noi, di famiglia
medioborghese,senzanes-

sun problema socialeesenza
nessunacaratteristicachepo-
tesse lasciarintravedereil kil-

ler chepoi èstato.E, di con-
seguenza, il fatto chesiastata
unastragepolitica echetutta
la stampalo abbia negato».

Magnificala tripla interpreta-
zione di AriannaScommegna
e Mattia Fabris,con l inquie-

tante sottofondo di «Re-
quiem for a dream» di Clint
Mansell, poi utilizzata come
colonnasonora delvideogio-
co di guerra«Call of duty»,

cheBreivik ascoltavaincuffia
mentresterminava i ragazzi
di Utøya.
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In pillole

.Lo

spettacolo
«Utøya», di
EdoardoErba,
regiadi

Serena
Sinigaglia,è in

scenaal
TeatroFranco
Parentida
oggial23
luglio (via Pier
Lombardo14,
ore20,e
22/10, info:

tel.02.59.99.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 29 %

DIFFUSIONE : (658571)

AUTORE : Claudia Cannella…

21 luglio 2021 - Edizione Milano



52.06)

. Sulpalco
Mattia Fabrise
Arianna
Scommegna

Sul palco
Mattia Fabrise
Arianna

Scommegnain
unmomento
dello
spettacolo
«Utøya», dovei

dueattori

interpretano
trecoppie

diverse(foto
SerenaSerrani)
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